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«Mister X» 
compra 

un Tiziano 
ROMA — K stata \enduta al
l'asta da Christie's per mezzo 
miliardo la tela del Tiziano 
•Madonna con bambino. San* 
la Caterina e San Giovanni* 
no». L'acquirente, di cui non è 
stato reso noto il nome dovrà 
tuttavia aspettare novanta 
giorni per ritirare il dipinto in 
quanto Io Stato, come normal
mente avviene per opere di 
particolare interesse, si è riser
valo il diritto di prelazione. Il 
dipinto, realizzato intorno al 
1560, era già passato per le aste 
di Christie's a Londra ed era 
ricomparso nel mercato anti
quario di Torino intorno al 
1950, per passare poi ad un col
lezionista privato di Milano. 
Per la prima volta era stato 
venduto all'asta a I-ondra nel 
1848 (era stato venduto per 48 
ghinee). Acquistato nel 1948 
da un nobiluomo inglese, lord 
Easttake (poi ditentato diret
tore della -National Caller) • 
di Londra) era tornato in Ita
lia pochi anni dopo 

Scrive 
a Reagan 
e Gheddafi 
LONDRA — Una bambina 
londinese di otto anni che ha 
scritto contemporaneamente 
al presidente americano Ro
nald Reagan e al colonnello li
bico Gheddafi ha messo in im
barazzo la Casa Bianca. Ghed
dafi infatti le ha subito rispo
sto e ora, secondo il «Sunday 
Times-, i collaboratori del pre
sidente Reagan non vogliono 
essere da meno e stanno fre
neticamente cercando di rin
tracciare la lettera, che aveva
no archiviato senza darle im
portanza. Aisha Gilani, citta
dina britannica, e di origine 
araba, quando dal suo paese 
sono partiti i bombardieri per 
attaccare la Libia ha scritto a 
Gheddafi: -Sono triste che la 
vostra figlia adottiva Manna 
sia stata uccisa». A Reagan ha 
mandato invece una lettera 
polemica* «E se fosse Stata la 
vostra famiglia ad essere bom
bardata? Non vi sarebbe certa
mente piaciuto. Dovremmo 
esserci tutti amici, e non fare 
la guerra». 

Dramma in periferia a Milano 
Apre i rubinetti del gas 

e muore nel sonno con la madre 
MILANO — Si è alzato dal letto a notte fonda, 
sudato. È andato in cucina e ha scritto un bi
glietto al fratello Giovanni, sposato con due fi
gli, residente a qualche chilometro di distanza, 
a San Donato Milanese. Poche righe: «Sono am
malato di un male incurabile. Ilo pregato Dio 
di farmi la grazia, mi sarei fatto prete. La gra
zia non l'ho ricevuta: Dio mi ha indicato il sui
cidio». Posata la penna, ha conficcato nel rubi
netto del gas un lungo tubo di gomma, poi l'ha 
trascinato in camera da letto che divideva con 
la madre di 81 anni, lo ha piazzato fra i due 
lettini, si è messo a dormire. «Ho aperto le fine
stre verso le sei del mattino — racconta la vici
na — e ho subito sentito una forte puzza di gas. 
Davanti a me la camera da letto della signora 
Rosina e di suo figlio. Lei era in pigiama con in 
testa la cuffletta, lui stava sotto le coperte. Ave
vano due faccie da morto. Ho chiamato i pom
pieri». I vigili del fuoco hanno prima cercato di 
entrare dalla finestra, ma c'era di fronte una 
grata. Hanno, quindi, dovuto sfondare la porta 
di casa. Pochi minuti dopo è arrivato il fratello 
Giovanni, è stato colto da malore. Via Bussolo 
2, al Rogoredo, periferia della citta, una strada 

che costeggia la tangenziale che porta all'auto
strada del Sole. Luciano Ranzoni di 52 anni ha 
sempre abitato qui. Era il proprietario di un 
negozio di elettrodomestici. L'aveva aperto 
molti anni fa suo padre, morto da una ventina 
d'anni. Viveva con la madre, Rosina Allievi. Il 
fratello Giovanni si era sposato, aveva un me
stiere di elettricista altrove, ma passava sempre 
da via Dusseto. Luciano Ranzani «era un tipo 
brillante fino al 1980* raccontano i commer
cianti della porta accanto: belle donne, macchi
ne costose, discoteche, viaggi all'estero. Lo de
scrivono come un uomo gentile, elegante, im
ponente con il suo metro e 90 d'altezza, disponi
bile per qualsiasi lavoretto d'elcttricista nel 
quartiere, un bicchiere bevuto in allegria con 
gli amici al «bar del sole» dopo la chiusura del 
locale. La madre, ormai sorda, sofferente alla 
vista, gli preparava il pranzo e la cena, lavava e 
stirava, gli puliva i vetri del negozio. «Persone 
più che normali» insistono i v icini. Ma otto an
ni fa, dopo un viaggio in Cecoslovacchia, l'uo
mo viene ricoverato all'ospedale: tumore al 
pancreas. Diventa triste, parla poco, si chiude 
in sé stesso. «Diceva di essere ormai guarito», 
spiegano gli altri commercianti. 

Sergio Cuti 

Lunedì i 
giudici da 

Verdiglione 
MILANO — Armando Verdi-
glione, interrogato ieri per la 
resistenza opposta nelle fasi 
convulse del suo arresto, at
tende per lunedì i magistrati 
che gli contesteranno le più 
gravi accuse di estorsione plu
rima aggravata e abbandono 
di incapace. Un interrogatorio 
che si annuncia lungo come 
lunghi sono stati quelli, svolti 
ieri, degli altri due collabora
tori arrestati per le stesse ac
cuse, Giuliana Sangalli e Re
nato Castelli. Intanto la difesa 
degli imputati sta avanzando 
una serie di richieste ai magi
strati: oltre a presentare una 
nuova istanza, dopo quella già 
respinta, di formalizzare l'in
chiesta, i legali hanno chiesto 
la citazione di nuovi testimoni 
ed hanno presentato ricorso 
contro i provvedimenti ridut
tivi al Tribunale della liberta. 
I legali di coloro che si costitui
ranno parte civile si sono riu
niti ieri per valutare una linea 
d'azione comune. Madre Teresa di Calcutta 

Una visita a sorpresa 
di Teresa di Calcutta 
ai detenuti di Pianosa 

* 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Un lungo incontro con i detenuti e gli agenti di 
custodia sull'isola di Pianosa, poi un «bagno di folla» a Firenze a 
una manifestazione indetta dal Movimento per la vita. Una 
giornata faticosa, quella di ieri, per madre Teresa di Calcutta, 76 
anni, premio Nobel per la pace, superiora delle Missionarie della 
carità, notissima per la sua opera a favore dei poveri e dei disere
dati dell'India. Nel penitenziario di Pianosa madre Teresa di 
Calcutta si è trattenuta per due ore, prima in una visita del 
grande carcere, poi in un colloquio diretto con una parte degli 
800 detenuti e dei circa 500 agenti di custodia. Per un giorno 
anche la piccola comunità di Pianosa si è sentita v icina al conti
nente. L'isolamento è stato rotto dalla presenza di quella piccola 
donna, vestita con un sari di cotone bianco. Molti detenuti della 
•diramazione centrale» non l'hanno riconsciuta, altri l'attende
vano invece nella piccola chiesa del paese per consegnarle un'of
ferta in denaro per i suoi poveri. Molto diverso l'incontro a, 
Firenze. Al Palazzo dello Sport c'erano migliaia e migliaia di 
persone ad aspettarla, e tantissime erano rimaste fuori. L'orche
stra degli allievi della Scuola di musica di Fiesole, diretta dal 
maestro Dellugi, ha aperto la manifestazione alla presenza del 
sindaco Massimo Bogianckino, e del cardinale Silvano Piov anel
li. Poi l'arrivo di madre Teresa. Un applauso scrosciante per lei, 
ma anche per Chiara Lubich, fondatrice del Movimento dei 
Focolari. Piccola e curva, ma salda nel passo e con la voce ferma, 
madre Teresa parla della vita, dell'amore, della pace, e lancia un 
appello perchè sia redatta una carta europea per la difesa dei 
diritti del bambino. 

I l I 
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Epilogo tragico per i banditi a Cokeville 
Chiedevano 450 miliardi di riscatto 

COKEVILLE — Tre ore di 
terrore In una scuola ele
mentare, 150 tra bambini e 
Insegnanti sequestrati a sco
po di ricatto, una conclusio
ne nel sangue, con la morte 
del sequestratori — una cop
pia sposata — e 11 ferimento 
non grave di una quarantina 
di ragazzi. E successo l'altro 
giorno, tra le 13 e le 16 (21-24 
secondo l'ora Italiana), a Co
keville, uno sperduto villag
gio del Wyoming, al confini 
con Idaho e Utah, 550 abi
tanti In tutto. Verso le 13 nel-
lh scuola elementare del pae-
setto, di notevoli dimensioni 
perché vi studiano anche 
molti bambini dei dintorni, 
sono entrati David Young e 
la moglie Doris, ed hanno 
«rastrellato» maestri, impie
gati e alunni facendoli con
fluire nell'aula centrale sotto 
la minaccia di un piccolo ar
senale (3 pistole, 3 fucili) e di 
una bomba. Da qui, l'uomo 
— che fino a sette anni pri
ma aveva fatto 11 poliziotto 
proprio a Cokeville, ed in se
guito ne era stato allontana
to dopo che 11 sindaco l'aveva 
Invitato a dare le dimissioni 
per irregolarità commesse — 
ha intavolato con l'esterno 
una lunga trattativa telefo
nica. Voleva, per liberare i 
150 ostaggi. 300 milioni di 
dollari, pari ad oltre 450 mi
liardi di lire, oltre a precise 
garanzie per la fuga. Era un 
misto di risentimento e di 
squilibrio mentale, quello 
che ha spinto David Young 
ad agire. Il panico si è diffu
so rapidamente tra la folla di 
genitori accalcatasi all'e
sterno, soprattutto dopo che 
si era udito un colpo di pisto
la: lo aveva sparato ad un 
certo punto l'ex poliziotto fe
rendo alla schiena un Inse
gnante che aveva tentato di 
fuggire. All'interno dell'edi
ficio, Invece, le Insegnanti te

nevano calmi i bambini fa
cendogli cantare cori. L'epi
logo, tragico ed improvviso, 
è avvenuto dopo tre ore di se
questro. L'uomo, dovendo 
andare In bagno, ha lasciato 
la moglie a controllare la si
tuazione per qualche minu
to, con la bomba in mano. La 
donna, però — non si sa an
cora come — ha fatto esplo
dere l'ordigno. È rimasta uc
cisa sul colpo, mentre parec
chie decine di bambini e in
segnanti restavano avvolti 
da fumo e fiamme. David 
Young, appena ha compreso 
l'accaduto, si è puntata alla 
tempia la canna di una delle 
tre pistole che aveva, e si è 

suicidato. 
Poco dopo, la polizia ha 

trovato all'esterno, legati e 
imprigionati dentro il fur
goncino di Young, altri due 
giovani. L'ex poliziotto li 
aveva dapprima convinti a 
recarsi con lui a Cokeville 
dietro la promessa di «un 
lauto guadagno*. Quando, 
giunti sul posto, hanno capi
to in che modo intendeva fa
re i soldi, i due hanno fatto 
marcia indietro. Mentre li le
gava, Young avrebbe spiega
to loro perché aveva scelto 
per il suo progetto un paesi
no tanto piccolo: «Perché qui 
la gente si preoccupa di più 
per la sorte dei figli»... 

La banda che agì nei quartieri bene di Roma 
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A Panetta l'ex polizie!t 
ventitré anni di galer 

Le 700 rapine con stupri di «arancia meccanica» 
Il capo dei malavitosi di periferia ora ha scritto anche un libro - Le altre con
danne e le assoluzioni - Quel giro violento degli «amici del bar di Torre Angela» 

ROMA — Le aggravanti 
erano superiori alle atte
nuanti. È bastato un puro 
calcolo matematico per 
stabilire che Agostino Pa
netta, ancorché pentito, 
era l'unico dell'«Àrancia 
meccanica» ad essere pre
sente praticamente a tutte 
le 700 rapine. E così, il Tri
bunale i'ha condannato a 
23 anni, cinque anni in me
no della richiesta del Pm, 
un solo anno in meno del 
suo ex socio «irriducibile* 
Giuseppe Leoncavallo, che 
dovrebbe restare in cella 
fino al Duemila e dieci. Pe
ne pesanti, dunque, per le 
700 rapine e gli stupri nel 
jet-set. Quasi due secoli di 
carcere sono stati distri
buiti complessivamente, 
agli altri, con in testa il «vi
ce» di Panetta, Maurizio 
Verbena, condannato a 18 
anni e 10 mesi contro i 20 
chiesti dal Pm; 
l'«intellettuale» della ban
da Giovanni Malucelli, che 

nonostante sia stato de
scritto come il più gentile e 
il più buono di tutti, scon
terà 13 anni contro i 15 ri
chiesti. Seguono, subito 
dopo, Giuseppe Tomasso, 
accusato di sette rapine e 
condannato a 11 anni e 
Antonio Caciotosto, consi
derato il principale «rici
clatore» della refurtiva di 
Panetta, condannato a 10 
anni. Sono questi sei per
sonaggi (Paolo De Feo e 
Roberto Gatta, pur con
dannati a 6 e 7 anni non ne 
farebbero parte) ad uscire 
dall'aula del processo co
me i veri membri 
dell'«Arancia meccanica». 
Solo a loro, infatti, i giudici 
hanno attribuito 
P«assoclazione a delinque
re». Tutti gli altri, erano, 
secondo i giudici, solo oc
casionali compagni di 
viaggio e di turpi avventu
re, quando non si trattava 
di giovani malcapitati ca-

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Nella serata di venerdì, dopo una lunga 
discussione, la sezione disciplinare del Csm ha sospeso 
dalle funzioni e dallo stipendio i procuratore capo della 
Repubblica di Taranto Giuseppe Raffaelli, 69 anni, da 43 
in magistratura e da 16 In questo incarico. La decisione è 
solo l'ultimo capitolo di quello che è già stato definito 
«caso Taranto», cioè un perverso intreccio di interessi ille
gali che coinvolgevano magistrati, poliziotti ed un im
prenditore in odore di mafia, Donato Carelli, proprietario 
del locale ippodromo. La sospensione di Raffaelli era stata 
proposta dal procuratore generale presso la Corte di Cas
sazione Pratis. Quest'ultimo, come da prassi, era venuto a 
conoscenza di un'azione penale per «interessi privati in 
atti di ufficio» intentata contro Raffaelli dai giudici istrut
tori di Bari Leonardi e Marzano. La vicenda, non l'unica in 
cui è coinvolto l'anziano magistrato, è legata al previsto 
raddoppio della ferrovia Taranto-Bari nel tratto Taranto-
Metaponto. Raffaelli — questa è l'accusa — con tutta una 
serie di pressioni intervenne per far spostare il tracciato 
previsto perché non passasse in alcuni terreni di proprietà 
della moglie, Giacoma Bianca De Filippis, e della cognata, 

Il caso-Taranto 
Sospeso il capo 
delia Procura 

Maria De Filippis. Nel settembre '81, suun'istanzia delPA-
sl (consorzio per lo sviluppo industriale), il prefetto di Ta
ranto emise un decreto di occupazione d'urgenza dei ter
reni Interessati al passaggio della nuova tratta ferrovia
ria: tra gli altri, quelli delle due sorelle De Filippis. La 
vicenda giudiziaria nacque nel maggio '82, quando ('allora 
sindaco di Bassafra (il Comune nel cui territorio erano 
situati i terreni) denunciò alla Procura che sul «nullaosta» 

del Comune agli espropri era stata apposta una firma 
falsa. La Procura, come primo provvedimento, fece seque
strare tutto il carteggio dell'Asi sul progetto spostamento 
della ferrovia. L'ordine di sequestro era firmato dal sosti
tuto procuratore Giuseppe Lamanna, uno del due magi
strati che sono stati sospesi dal Csm prima di Raffaeli. 
Esattamente un anno dopo, l'Asi affidò nuovamente l'in
carico per il progetto della tratta, ferroviaria che questa 
volta — vedi caso — non interessò più 1 terreni delle sorel
le De Filippis (con un aumento di costi di 21 miliardi). Con 
la sospensione di Raffaelli la Procura di Taranto è nei fatti 
dimezzata, con un immagine a dir poco «appannata»: oltre 
a Lamanna, era stato sospeso il sostituto Giuseppe Lezza e 
trasferito il giudice Gennaro Saporito. Pure trasferiti in 
piccoli centri erano stati due alti funzionari della polizia: il 
capo della mobile Giuseppe De Donno e il capo delle «vo
lanti» Eugenio Introcaso. Questo vero e proprio terremoto 
istituzionale è sato provocato da un rapporto dell'ispetto
re del Viminale Aldo Luzzi, prima, e da un'inchiesta giudi
ziaria, poi. 

Giancarlo Summa 

E subito riesplodono ancora polemiche violentissime 

Oa martedì nuovo processo a Tortora 
I difensori fanno sapere che ricuseranno i giudici di Napoli - L'attacco dei radicali ai giornalisti - Risponde 
Discuoio presidente dell'Associazione magistrati - In aula anche Califano e gli altri - La posizione dei pentiti 

Il tempo 

Emo Tortora 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Si ricomincia otto 
mesi dopo. Martedì prossimo i 
191 imputati per cui è stato in
terposto appello, tra cui Enzo 
Tortora, si ritroveranno nel-
l'aula-stadio di Poggioreale. 
ora divisa in due da una paratia 
mobile, per la celebrazione del 
processo di secondo grado dopo 
le condanne e le assoluzioni in
flitte il 17 settembre scorso dal
la decima sezione penale del 
tribunale di Napoli. Sessanta
sei udienze, 137 condanne, 102 
assoluzioni, le cifre essenziali di 
quel dibattimento che ha pro
vocato tante polemiche, quere
le, denunce (Tortora ha agito 
contro il Pm Diego Marmo che 
a sua volta ha querelato per dif
famazione l'avvocato dell'ex 
presentatore per una intervista 
apparsa su un settimanale; non 
si contano le precisazioni giun
te ai giornali, mentre quattro 
giornalisti sono stati querelati 
per gli articoli pubblicati a ri
dosso del dibattimento). 

Il clima in cui si troveranno a 
giudicare i giudici della V sezio
ne di appello (presidente Anto
nio Rocco, giudice a Istere Mi

chele Morelli e Cannine Ricci) 
non sarà certamente migliore 
di quello in cui si svolse il pri
mo grado. Il partito radicale in
fatti, anche ieri, in un comuni
calo ribadisce che «indipenden
temente dai giudici, se non si 
modificano le condizioni am
bientali e non si garantisce one
stà di informazione è vano spe
rare in un processo sereno», 
continuando la polemica coi 
giornalisti che avevano seguito 
sia l'istruttoria dopo l'arresto 
di Enzo Tortora che il successi
vo processo. 

Sul processo di appello pesa 
quindi una richiesta di legitti
ma suspicione «che secondo al
cune indiscrezioni Enzo Torto
ra o i suoi difensori avrebbero 
intenzione di presentare già da 
domani proprio perché, sosten
gono gli ambienti vicini all'ex 
eurodeputato, a Napoli non ci 
può essere tranquillità di giudi
zio. Le denunce di una «stampa 
prevenuta» potrebbero anche 
essere il sostegno a queste ri
chieste. 

Alessandro Criscuolo, presi
dente dell'Associazione nazio
nale magistrati, in una sua lun
ga dichiarazione, fa notare che 

sulla presunta serenità dei giu
dici napoletani, si esprimerà il 
giudice competente (la Corte di 
Cassazione, ndr) se e quando 
l'istanza verrà formulata nei 
modi di rito. Per quanto riguar
da l'attacco ai giornali il presi
dente dell'Anni afferma che -è 
inaccettabile ed arbitraria la 
pretesa di condizionare la li
bertà di stampa, addirittura 
attraverso la sollecitazione di 
iniziative censorie che dovreb
bero essere adottate dai diret
tori dei giornali La libertà di 
stampa è un bene prezioso per 
tutti i cittadini. Sarebbe un 
triste giorno quello in cui m 
questa Repubblica si potessero 
stampare solo le cose gradite a 
questo o a quel segretario di 
partito: Il Pr non ha fatto at
tendere la sua risposta e «re
spinge con sdegno il tentativo 
di presentare l'appello rivolto 
alla Fnsi e agli stessi responsa
bili di certi servizi giornalistici 
come un attacco alla libertà di 
stampa», mentre il segretario 
Negri protesta per presunte 
censure, operate dalla Rai-Tv, 
della conferenza stampa del
l'altro giorno. 

Neil aula bunker quindi en

treranno anche le «polemiche 
esterne» che però sembrano 
non influenzare, solo per ora, 
l'interesse della gente per que
sto nuovo giudizio. I magistrati 
dovranno rispondere da marte
dì alla domanda: «Enzo Tortora 
è colpevole o innocente?» riesa
minando tutti gli incartamenti 
daccapo. I pentiti — si sa già da 
tempo — non formano un 
gruppo compatto, uno dei 
grandi accusatori del presiden
te del partito radicale, quel tal 
pittore Marami, è finito l'altro 

f iorno in galera per estorsione; 
'asquale Barra (colui che elen

cò Tortora fra i presunti camor
risti del «Nord») sembra essere 
orientato a rientrare nella «bel
la società riformata» (la camor
ra, ndr) e il solo Pandico sem
bra essere rimasto, assieme a 
Gianni Melluso, fermo nelle 
sue posizioni ed accuse. 

Assieme a Tortora torneran
no in aula il cantante Califano, 
frate Mariano Santini, suor Al
dina Nurelli, le guardie carce
rarie e l'avvocato Francesco 
Cangemi. 

Vito Faenza 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Mondo vi 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Falconara 
Perugia 
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L'Aquila 
RomaU. 
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Bari 
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LA SITUAZIONE — H flusso di correnti atlantiche umide ed 
instabili è in fase di graduale attenuazione. Nedo stesso tempo 
la pressione atmosferica sulla nostra penisola e in genere sul 
bacino del Mediterraneo è in graduale aumento. Di conseguen
za le perturbazioni provenienti dall'Atlantico sfilano a nord 
dell'Arco alpino lungo la fascia centrale del continente euro
peo provocando solamente fenomeni marginali su parta della 
regioni settentrionali • dì quelle centrali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrionali, specie H 
settore orientale, eulta rascia adriatica centrale, tempo varia
bile con alternanza di annuvolamenti • schiarite. Su tutte la 
altre regioni della penisola a sulla isole scarsa attività nuvolosa 
a ampia zona di tarano. Temperatura in leggero ulteriore au
mento. 

SIRIO 

pitati tra le mani di Panet
ta, primo e principale ac
cusatore. Le assoluzioni 
sono state ben 14 e le pene 
Inferiori ai due anni per la 
stragrande maggioranza. 
Per ripagare gli anni di 
carcere ingiusto già scon
tati, e le false etichette di 
violentatori che si sono vi
sti affibbiare, elenchiamo, 
ora, almeno la nutrita lista 
degli assolti, a cominciare 
da Alberico Vitali, 28 anni 
e Carmine De Angells, 23, 
detenuti più a lungo di tut
ti. Poi vengono Luigi Sale, 
Bruno Romagnoli, Nazza
reno Mainetti, Nunzia 
Maiolino, Michele Nanno-
la, Luigi Nocito, Antonio 
Michele Pascucclo, Dome
nico Vitale. Infine ecco 1 
erosciolti in istruttoria; 

incenzo Biunda, Sergio 
Ercolani e Ciò Piras. 

La mole di assoluzioni 
non vuol dire ovviamente 
che fossero falsi gli inquie
tanti racconti dì Panetta 
sulle centinaia di imprese 
messe a segno tra il *79 e 
1*83, prima a Torino e poi a 
Roma. Ma nell'isolamento 
della camera di consiglio, i 
giudici Calabrese, Masi e 
Petrella, hanno potuto ve
rificare nome per nome la 
reale dimensione della 
banda. Ne è uscito fuori un 
manipolo di violenti poco 
più numeroso delle dita 
d'una mano ed un esercito 
di ladri e ricettatori da bar: 
gente, cioè, che frequenta
va l'unico posto frequenta
bile della borgata Torre 
Angela, e cioè il bar «Pa-
qulto», non a caso acqui
stato da Panetta con il 
frutto delle sue rapine. Il 
locale è stato poi seque
strato. In quel tradizionale 
ritrovo di periferìa, Panet
ta ha messo insieme i pri

mi rapinatori, insegnando 
loro i trucchi del «mestiere» 
che lui stesso aveva appre
so, come autodidatta, du
rante le libere uscite dalla 
caserma di polizia dove 
prestava servizio a Torino. 
Fu sempre Panetta a tra
scinare gli altri prima lun
go le strade alla ricerca dì 
portafogli, poi negli appar
tamenti alla ricerca di pel
licce, oro e donne da umi
liare e violentare. A un cer
to punto, accadde l'inevi
tabile. Gli altri finirono per 
Implorare Panetta di usci
re ancora a far tvisite» ne
gli appartamenti. Il ritmo 
dei colpi si fece frenetico e • 
il capo comprò il bar per 
tentare di cambiare vita. 
Ma non restò molto tempo 
dietro al bancone. La sera 
riprese ad accompagnare i ' 
suol ragazzi, finché i cara- -
binierl capirono, dopo due 
anni di indagini, che tutte 
le rapine notturne nei 
quartieri bene erano opera • 
della stessa banda. 

Panetta burlò tutti sen
za farsi mal prendere ed 
°ggl> grazie a quell'espe
rienza, offre le sue consu
lenze alla polizia per pre
venire le rapine. Vuol tor
nare, insomma, a fare il 
poliziotto. Su Panetta e 1 
suoi «amici», tra l'altro, 
uscirà presto un libro pie
no di note e «riflessioni». 
Ma a voler spremere fino • 
all'ultimo spicchio dell'A
rancia meccanica, esce 
fuori ben poco di nuovo. 
Storie, in realtà di «emar- • 
glnati», disadattati», come 
scrive lo stesso Panetta, 
con rozza vena autobio
grafica, nel libro annun
ciato su questa storia. 

Raimondo Bultrini 

Raffaella dal 
giudice: «In Usa 
tutto regolare» 

ROMA — Raffaella Carrà 
dal magistrato. Lasciato or
mai da diverse settimane il 
suo «salotto americano» ieri 
ha portato un po' dell'atmo
sfera da «gala del sabato se
ra» al Palazzo di Giustizia di 
Roma, dove non si è sottrat
ta ai flash del fotografi 
mentre attendeva di entrare 
nell'ufficio del Pubblico mi
nistero Orazio Savia. Il ma
gistrato, che sta indagando 
sulle spese di Pronto Raf
faella, programma tv de
nunciato dai radicali con 
l'accusa di sperpero di de
naro pubblico, stava infatti 
ascoltando un altro illustre 
testimone, ovvero 11 Presi
dente della Rai, Sergio Za-
voll. Per tutti e due sì è trat
tato di un lungo colloquio. 
Zavoli, che è rimasto per 
circa un'ora nell'ufficio di 
Savia, avrebbe parlato so
prattutto della stipulazione 
del contratto per la realizza
zione dello spettacolo. Zavo
li, in sostanza, avrebbe detto 
al magistrato di aver firma
to 11 contratto perché prima 

di essere sottoposto alla sua 
attenzione aveva già subito 
tutti 1 necessari controlli. 
Tuttavia il presidente delia 
Rai non ha voluto rilasciare 
dichiarazioni «per non vio-, 
lare il segreto istruttorio», ' 
ma ha aggiunto: «Da parte ; 
del giudice ho trovato una ' 
grande cortesia ed equità. 
L'argomento di cui si è par- • 
lato, comunque, lo conosce- • 
te bene. Tutto regolare...». 
Anche la Carrà, uscendo, 
dall'incontro con il magi
strato, ha ricordato che co
me testimone è tenuta al se
greto: «Ho fatto la mia testi
monianza e ho avuto con 11 
dottor Savia un colloquio 
molto interessante. Abbia
mo parlato a lungo del mio 
programma sia per quanto 
riguarda le puntate in Italia 
che negli Stati Uniti. Il ma
gistrato è stato molto corte
se. Non sono state commes
se Irregolarità...». 

La scorsa settimana era 
stato già sentito Biagio 
Agnes, e sono previsti aurt 
interrogatori di alti furalo- \ 
nari Rai. 
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